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	P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER DSA
· Per allievi con  DSA legge 170/2010
Istituto____________________________

A.S. ______________


Alunno/a: __________________________

Classe e corso di studio: _______________________
Coordinatore di classe: _________________________

TIPOLOGIA DELLA DIAGNOSI (aggiornata a….)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
INTERVENTI EXTRASCOLASTICI RIABILITATIVI- EDUCATIVI -TERRITORIALI

Interventi riabilitativi in orario extrascolastico……………….................................

                                                                (specificare)

Tempi:………………………………………………………………………………..

Modalità:……………………………………………………………………………..

Specialisti di riferimento:…………………………………………………………….

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

	
	SI
	IN PARTE
	NO
	DA POTENZIARE

	Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive 
	
	
	
	

	Collabora nel gruppo di lavoro scolastico 
	
	
	
	

	Sa relazionarsi e interagire positivamente 
	
	
	
	

	Accetta e rispetta le regole 
	
	
	
	

	E’ motivato nei confronti del lavoro scolastico 
	
	
	
	

	Sa gestire il materiale scolastico 
	
	
	
	

	Sa organizzare un piano di lavoro 
	
	
	
	

	Rispetta gli impegni e le responsabilità 
	
	
	
	

	Accetta l’utilizzo di strumenti informatici 
	
	
	
	

	Accetta l’utilizzo di strumenti compensativi 
	
	
	
	

	Altro 
	
	
	
	


CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

	
	ADEGUATA 


	IN PARTE 

ADEGUATA 


	NON 

ADEGUATA
	DA POTENZIARE

	Capacità di memorizzare procedure operative 

nelle discipline tecnicopratiche (formule, strutture grammaticali, ecc.) 
	
	
	
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le 

informazioni (date, termini specifici, ecc.) 
	
	
	
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazioni di concetti)
	
	
	
	

	Capacità di esporre fatti o eventi 

relativi ai contenuti delle discipline 
	
	
	
	

	Capacità di attenzione nel corso delle attività (tempi, difficoltà nella concentrazione, facilmente distraibile)
	
	
	
	

	Altro 
	
	
	
	


DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

	LETTURA  
 (velocità, correttezza, comprensione)


	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	SCRITTURA 
(tipologia di errori, grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione)


	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici)


	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	LINGUAGGIO
(correttezza sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica)


	diagnosi
	osservazione

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI:
. DISPRASSIA (difficoltà nel tratto geometrico, in educazione fisica, difficoltà visuo-spaziali)

. IPERATTIVITÀ


	diagnosi
	osservazione

	
	
	


APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Difficoltà di inferire            
· Altro: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….




OBIETTIVI SPECIFICI E CONTENUTI DI APPRENDIMENTO PER L’ANNO SCOLASTICO 

(Vanno indicati solo gli adeguamenti rispetto la programmazione di classe ove necessario) 

Disciplina o ambito disciplinare: _________________________________ 

	


Disciplina o ambito disciplinare: _________________________________ 

	


Disciplina o ambito disciplinare: _________________________________ 

	


Disciplina o ambito disciplinare: _________________________________ 

	


Disciplina o ambito disciplinare: _________________________________ 

	


Disciplina o ambito disciplinare: _________________________________

	


METODOLOGIE (contrassegnare le voci che interessano): 

· proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche

· Contenuti presentati in piccole unità 

· Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti a casa

· Tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe 

· Aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità;  

· Spiegazioni supportate con mappe concettuali, schemi, grafici, tabelle, …, consegnati anche allo studente 
· Appunti del docente consegnati all’alunno in fotocopie o file delle lezioni 

· Possibilità di registrare la lezione come alternativa alla stesura degli appunti in classe 

· Cercare di evitare l’effettuazione di più prove valutative scritte nella singola mattinata (e/o in tempi ravvicinati);  
· Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta.   
· Testo delle prove di verifica presentate con un carattere di stampa concordato con lo studente. 

· Favorire le verifiche orali
· Utilizzo durante le prove di verifica degli strumenti compensativi e dispensativi concordati 

· Altro (vedi Allegato A) 

(specificare)___________________________________________________________________

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE del Consiglio di Classe

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Altro
(specificare)___________________________________________________________________ 
STRUMENTI COMPENSATIVI (contrassegnare le voci che interessano) 

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno può utilizzare: 

· Libri digitali 

· Tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe 

· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 

· Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 

· Audio registratore o lettore MP3 per la registrazione delle lezioni svolte in classe 

· Risorse audio varie (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

· Libri di testo in CD 

· Software didattici free 

· Mappe di ogni tipo 

· Computer con sintetizzatore vocale 

· Vocabolario multimediale 

· Dizionari di lingua straniera computerizzati 

· Altro 

(specificare)___________________________________________________________________ 

STRUMENTI DISPENSATIVI (contrassegnare le voci che interessano): 

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato: 

· dalla lettura ad alta voce; 

· dal prendere appunti: 

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza dsa); 

· dal copiare dalla lavagna; 

· dalla dettatura di testi/o appunti; 

· da un eccesivo carico di compiti a casa; 

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati; 
· dalla richiesta di memorizzazione di sequenze/lessico/poesie/dialoghi/formule (optare per una riduzione della richiesta)
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni; 

· altro (es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico) 

(specificare)___________________________________________________________________ 
Specificare in che modo integrare o compensare o ridurre le richieste relative alle voci contrassegnate

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE (contrassegnare le voci che interessano) 

Si concordano: 

· l’organizzazione di interrogazioni programmate; 
· nelle discipline ove non è obbligatorio lo scritto, scegliere, a discrezione dei docenti, la modalità scritta/orale per far emergere al meglio la preparazione dell’allievo/a.
· privilegiare la tipologia delle verifiche in base alla tipologia del disturbo (la predisposizione di schede di verifica a risposta multipla con possibilità di completamento o arricchimento orale, aperta,VoF); 

· l’uso di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, immagini, …) durante le verifiche; 

· valutazioni più attente ai contenuti che alla forma; 

· valutazione dei compiti scritti che non tenga conto degli errori ortografici; 

· stimolare e supportare l’allievo nelle verifiche orali aiutandolo ad argomentare;

· proporre verifiche graduate;
· ridurre il numero delle domande scritte o la lunghezza del testo;

· evitare la doppia negazione e frasi di difficile interpretazione;
· utilizzare la compensazione orale delle verifiche scritte insufficienti;
· fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito (parole chiave)
· eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno;

· eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno, del testo scritto dall’alunno per facilitare l’autocorrezione; 

· fornire la possibilità di verifiche su supporto informatico;

· tener conto nella valutazione delle difficoltà prassiche e procedurali 

· altro 

(specificare)___________________________________________________________________ 

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO (contrassegnare le voci che interessano) 

La famiglia si impegna a:
· controllare costantemente il diario/ registro elettronico;
· favorire l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione del carico di lavoro;   
· aiutare il ragazzo/a nei compiti domestici ricorrendo anche al contributo di un familiare/tutor;

· verificare lo svolgimento dei compiti assegnati;

· utilizzare a casa gli strumenti compensativi; 

· Sostenere la motivazione e l’impegno nello studio;

· Incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio e dell’impegno scolastico;

· Valorizzare l’aspetto formativo delle discipline 

· Altro 

(specificare)___________________________________________________________________ 

L’alunno si impegna a:
· Frequentare costantemente le lezioni;

· Ottemperare agli impegni scolastici (verifiche, interrogazioni) nelle modalità e nei tempi concordati;
· Collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

· Chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

· Fornire ai docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle

Il presente Piano Didattico Personalizzato viene sottoscritto da: 

Il Dirigente Scolastico                                                                           Coordinatore di Classe                                                                            

 ____________________________                                           ____________________________

Genitori *                                                                                                Gli insegnanti

_________________________________                                     ___________________________

                                                                                                       ___________________________

 ________________________________                                     ____________________________

                                                                                                       ____________________________

                                                                                                       ____________________________

                                                                                                       ____________________________

                                                                                                       ____________________________

Data ___________________ 

* La firma vale come espressione della volontà congiunta dei genitori.

Allegato A
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi, nell’ottica di una didattica inclusiva.

 Predisporre azioni di tutoraggio.

 Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).

 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

 Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

 Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.

 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

 Privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura.

 Prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto.

 Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta.

 Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni.

 Controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente.

 Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia.

 Avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico.

 Verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni.

 Aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa.
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